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Ardente spirito combattivo delle truppe alle manovre 
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Il Duce è giunto stamane a Bolzano 





Lo slancio della Divisione Celere “Principe Amedeo Duca di 
Aosta,, - Ardimenti di cavalleggeri e prodezze di ‘carri armati 


Il guerriero saluto 


del popolo atesino 
al Re e al Duce 


GAI o ii 

« Meglio che vengano avanti 
gia 
nno 
ER 
| 





Bolzano, Tunedì sera. 

Aita 9 arriviamo all'oeservato- 
rio di Alià, S; Mi il Re che dallo 
primo Iuoi' del mattino si è por-|; 
tato fra (a line! del duo pariiti, 
Asisto allo. svolgimento della 
manovra. fi fumo doi cannoni, il 
repitho del fucili, Il rapido pas- 
saggio di piotoni segnano qua e 

il vastleaimo campo di bnt- 
taglia. Mentra tofefoniamo, Bol- 
Zan, colma di pubblico fino al- 











he caratte 
ta cost bene il nostro popolo, 
gregari hanno fatto seguire! 
Hota rinata 0 une canzone; 
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Presso 





‘al Noce, gonfio di 











inverosimile, agargiante di ban- [acque piallastre, increspato di 
li zzata di mi i [Spitme e ancora sonante di tutta 
rr CRE IST, Hiro del nottirno semporate, il 


1 alti, sia nano i 
o 0 pose cn, dla sto 
dt E Bite 0 
il Combo ell'appiaueo n 


(Genio pontieri stava pettorido 
Hi 10 orrentacsio mo affiuen: 
Î, non mento impetuoso, cd pone 
to di fortuna. E questo pesante 
lavoro devo cnsere stato appre: 
ato durante fa morte, a giudi 
cara dai mascheramenti etradali 
rondanti d'acqua e sfrangiati 
Mateo. prisuine 

Con queste rapidissima vito. 
ni, parsiti fia che si vuote, ma 
Che bastano da tolo a dare nol 
faca del reno e detta serietà | 
deil'abhegazione con la guate si 
favara, siamo entrati sula inca] 
Hi operazioni, quando ta batta: 
Ghia'ni d aferrafo atte sei. 

‘Di Astri = è ormai int 
te ripetere il toma già tante vol 
to ‘precitato su questo. colonne| 
(con ricchesto di particolari = 








‘noi, portato da'una freschiesima 
brezza cha s'è livata e rischiara 
di cielo, La conga di Bolzano è 
Siintillanto di sof, 


Le operazioni 
di questa mattina 




























hi in mozzo. a un gruppo'di ufficiali gena1 


all'inizio‘ dello» operazioni 





[che nella prima: giornata nano 
[fermato impeto aggressivo deii 
Rosal, nella seconda, quella. di 
feri, hanno (orcato di far retro] 
[cedere l'avversario dalle "tineal 
‘nelle quatt si era portato! dalle 
Posiaioni sulle quali. aveva: co- 
minciato ad o/formarsi, sbbo: 
(Zando frettolosamente opere di] 
difesa. | 

‘All’atba: della terza giornata; 
è di oggi, gli Azsurri, numi 


atzsno, Tinedl era. 

Nottata di biera, quella te- 
urdrascersa. Pin adi imoruni 
(Al cioto vera andato ieri sera 
toprendo di pubi e metta notte 
SE Cppiala, fra tuoni e tempi 

"TE (eotfesta daoqua © di 
tento Che si è prolungate fino 
ll Questa matta. 

Lo trappo hanno passato ta, 
notte ‘olio, ta. piafia. sero: 
Nantes quetto dislocate nei fon- 
Îio valle. amo, dovuto. difon- 
{tre or attndamenti Gontro 
Semo, o quello fermato, dî cc 
colate boia 0 ul: 
Îe montagne, hanno auuto na 
tlmperatara di pieno inverno. 

Eppure bisognava vedere 
quale magnifico spirito anoma 
{a 6 soldati che stamattina al: 
T'alta, ‘un'alba divida © ancora 
siena di rividi, abbiamo trova: 
To in piena aeiono perte strada, 
bile malattoro, arramieati i 
pendli scossi dele montagne, 

La iruppa che vediamo at 
lareî davente sotto (i deuio da: 
7ico dello zaino e dei tell lo ore 
da insuppoti aequo, appartiene 
veramente a quelta categoria di 


li fumogoni è riuscita a propre: 
rd alquanto occupando Duna: 
90 0 Lo pendici moridionati di 
Dosso Lugs e oriente del Noc,| 
Ol concorso ci una Gillio | 
i di corri d'amnulto he cos 
[pato Mollaro e Prio: 
In val d’Adige 

Situazione immutata, N6lset-| 
ore Avisio: la prima Divisione 
(ontoria è rinocita a passero 
Fiaamente più. (ord, Raina co fono Gecipando o pendici sud 
‘ninciato a Uicalsera i Rossi che di Monte dell'Orso è Dosso tal 
{n alcuni punti, fn quelli più fo| Gol. 
boriti: dalla configurazione. del| ‘| Di: frante a. queste muovo sl: 
derrcho, resistono fonacemente.| tuaziohi croato nel como. delle 

'$600 qual ora‘a ogni modo la manovre, 1 partito rosso. ha 
situazione quale risultava dalle] emanato questi. ordini: € Resi- 
Rotislo pertenuta ai vari co [stero su Uitto il Gront x. 
mandi /ino a due ore fa. 


In val di Sole 


1a ego pine] LB Manovre. miliari 
|celoro « Principe Amedeo Duca in Austria 


d'Aovta >, alutata sulla siniatra| 
Vivnna, tuned nera 


da un baltoglione alpino e dal 
tina c0orto della Milizia foresta:|_ Souo tneominciate in Austria, 
in varie localit, le manovre mill 


le ha attaccato, di sorpresa me 
perando i reticolati. di Dimaro|tar), che non venivano più tenuto 

00l carri veloci e ha procefitio| dal. 1030. 
‘con molto slancio coi Geraaglic-|_Vatta esercitazioni militari nono 
ri e È corri veloci itessi lungo i|state:già compiute a'Bregenz, nei: 
Fianchi dello valle del Noce.” |la-provincia del Voraziberg. preaso 
"La cavalleria, procedendo con |Si Schnne syizeero. germanico. Ai 
bravura e ardimento ammireno.|primi di settembre anche ne din 
1 por delie © mulattiere sud. torni dl Vcono verranno compiuta 
l'alto delle dorsali che fiancheg-| sserctazioni tattiche con due di 
|viioni, gole quali una motorizza: | 


giano il Noco ha raggiunto fl 
torrente Rubbes, occupando (il|ta: Lo truppe manovrano in pieno 
'ascotto di campagna. 


‘entro di Mate, 
ici settore di Bre Uni gruppo di fanteria giungerà] 
Sei metere di parente | da Lin su piroscaa damubiant. Fra] 
GHi alpini assurri fanno pro-|L'temi vi è quello di un passaggio] 

(adito poco, contemità data t0:| di Danutio mu ponti improvrieati 
ce degli alpini ros-|dal Genio. Le ‘manovre sarto 

0 giunti. alle] Siustate ita radio. 

ADbiamo incrociato due bat-| rionali di Monte na 


tuylioni di Camicie Nero che|Pellero © di Monte Sabbionese, 
Il franco belga 


SOrretno io ERE ETA] pa vel gi cr 1 
Una smentita dì Van Zeeland 


tltoso il coff, Inuit indietro 
‘on, lo salmerio: cho erano state rione Azzurra « Par 
faglita fuori dalla Colonia mo.| iS, Cnforseta dana “Gatte 
torizsato:la quale ata proietfan-|glioni di Camicie Nero a occ Namur, lunedi néra. 
dente del Noce, impiegando mes:| n Primo minisito Van Zeriana| 
Bis'amentito energicamente le voci 
‘lffue da fonti interessate @ pre- 


losi im aventi fra le strettoî 

‘Annuncianti una muova avalutazia» 

‘ne dal © belga» e del Sranco bel: 
‘fa, Van Zeeland ha dichiarato cho 
la situazione "è nettamente ml: 
gllorata: Je esportazioni nono au. 
mentate del 30 per cento, mentre] 
Ta disoccupazione è dimiouita del 
185 per cent 


Hitler operato 


Îl soggiorno in montagna! 


‘per ordine dei medici 

Berllo, lunedi sera. 
Solimonte ora Viene data noti. 
ala di una operazione Gul Adolta 
Hitler è stato sottoposto sino dai 
23 maggio scorso. L'agenzia ù-| 
(ciona Deutsche Naenrichten Dire 
[comunica che in mogulto a distue- 
hi ‘alla gole, di cut n Canceniere 
‘da tempo soffriva, e:che sì erano| 
fatti.io modo! particolare, nentite 
‘rante l'ultimo randa, discorso | 
‘al'Relchatag; Il prof. ven Elcken] 
Mottopene ad esimio Adolto Miller | 
le constato la presenza di a poll- 
Po Della. cavità alnlstra della gola: 






















































Iruppa bene addestrata . fisica- 


into, milit 





mente © 





ion del 
‘della. mole, dell'impor- 
illo alte quali stiamo 





asniatendo. 

“Alicora prima che sorgesse il 
sole abbiamo trovato reparti de 
Tonio che. stavano.” geltando| 
Jrattoloramonte muove fince per 
giungere sulle posiatoni conqi 
‘tute dallo truppa assurro the 
lido, avanzato verso la conca 
di Bolsono. 











































Le stazioni radiotelagrafiohe, da campo seguono da presso 

lo svolgersi dello operazioni in immediato contatto con i 

roparti in aziono, disimpegnando: un prezioso lavoro di 
collegamento. 














ult 





Taio azione è stata 1128 magr: 
[aimisata: ‘0a intervento eni 
gico 

Mento siuteita è ora le condizioni 


(Cieloni ed uragani! 
Cd Adi te pon conte: sul Mar. Nero: 


Vebgono. in taì modo conterma-| Trenta | vittime a Rostof 
tua Giatanza di tompor o voci che] 
erano ‘corn eno. Insinna senza 
[Venire mal: amentita ‘che. Adolfo 
'itier dovene inporal del riguar: 


Sn 
i 
IERI] 
Ea 
I 
RA pieni 
PE oe a ro (ERA moana Dei sr 
Tie ia 0 
Inal'notato È silenzio cho egli per|stan, sì è abbattuto un ciclone di ya raso un Esiti Iocstiont 
onto An re pl comune rato 1 puegli e Apbetio mu (id Brin, all ragione casca 
RE e A 
(dal medici. faoito ‘datini ingenti anche sullo re-|ne; 
Merce i aiaga è a pia, di ener A es pal ml aeleesalii Vi 
ee |municazioni sona’ interrotte e nu-|a1\ contrario che violentissimi ura- 
n 2 reco incendi: monb scoppiati mel guri si sono sentezatti; anche "in 
Il: crollo ‘di’ Berlino| sia senesi secret Marie pa ari brio 
[no acoppiati incendi, uno del qua-|ganni: un fulmiine:bk ‘colpito’. ta| 
Nove: cadaveri ritrovati | cietrutto un srazice tabora: |srofettvta uesiatano ato detiatt 
Diuranta L'lnvori di ‘scavo nella| ; Gran parto dalia città è‘allaga.|Ueri cittadini s0n0' allegati 
OR eni le (i e n a 
RRES as gene meteogifaa Kira RARE DI sino Ao rai boe 





L'operazione è ‘ parteita 
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ii tata -d50: La nici 





























‘îre noroplani sono andati distrutti di Atto cortine di. nebbia calate 
‘cuni ‘altri dameggiati.| Circa | 'mprovvisamiente 6 per: tatto she 
l'iranta treni: mono rimaati: bloccati |a rotta; è {n gran parte ostruita| 











"| Aeroplani Ingles! in. Africa 


Uragani dinaatroat ‘hanino. pro:|xlk di temperature torride: rovini || 


Mar. Nero. [na dltrutto 1 raccolti © alcuni Alu| 





I preparativi militari del Negus 


Un rapporto ai ras durato dieci ore 


ADDIS ABEBA, 
lunedì sora. 

L'imporatoro Hail Salassiè 
ha'presieduto ieri una confe-| 
renza alla qualo hanno. preso| 
parto i principali ‘capi tribù, 
[appositamento convocati nell 
[Ganitale da ogni parte deli 
pero. La riunione è d 
[dieci ore; masi ignorano an- 
‘COPa te\doliberazioni presi 

- $econdo!gli osservatori ‘po. 
litici della capitale il. Negue 
‘avrebbe esposto il piano per la 
‘mobilitazione generale. delle 
forza abissine, piano che do. 
\vrebbe essere realizzato appena 





Femminismo: nero 



























La guarnigione di Malta 
sarà. rinforzata 


Londra, lunedì ora. 
Ti Ministero della Guerra hal 


'anniunelato fori che. un migli 
[dl ‘noldiati tnglesi partiranno 
breve per atalta onde rattora- 
Fe quolie guarigione. 

fonte ufficiale al appret- 
‘d6 che fl'contingenta verrà for 
nato: da batterie di artiglieria 
e da distaccamenti del Gonlo, 1 
[quali ‘avranno tì compito di in- 
fegraro le'-forse che giù si tro.| 
Fra a- Malte -ciree 3000 dom 
Fiicin conformità delle delibera: 
zioni prese fo scorso ‘anno: 1 
[enpore Newralia, che è stato no- 
Hoggiato dal’ Ministero. della 
(Guerra, era tornato. solo _eri| 
HalIndia” dopo ultima croie 
Fa estiva © l'equipaggio ve 
be dovuto ricevere. aci sottima:| 
né di congedo: in. consegunza| 
[dl quanto nopra è stato conces 
‘no dî marinal © agli ufficiali uni 
Permenso di solo 48 ore. 











Ecoa Wazero.Suorraga, pre. 
‘idontessa della loga formi- 
nista'atiopioa, cho sta radu- 
‘nando lo donna etiopiche con 

mantalità di sutfragette 














Ribelli dispersi 
nell'India ‘settentrionale. 


Peshawar; Junedl scra, 

Le truppe brltamiche ni. sono 
acontrato nel ‘pressi della £rontie= 
Fa afgana con forti bando di ribel: 
li ‘guidato caì ‘noto bandito 
|cimnas 

Dopo, un: sanguinoso combatti 
‘mento le truppe britanniche, oa 
|aiuvate: da. squadrigtio di aviozio: 
He mono riunito a cUnperde Lc 
Voltaai, infliggendo oro gravi pers 
poi 7 ‘gravi per 





| Ate, ume it 
| na saune anti 
aa votiamo na por 
|volsto eri In Grecia diretta, ai 
tanto fl contnica, nel Sudas 


Conseguenze delle sanzioni 
secondo il «Dally Mall» 


Londra; lunedi nera, 

‘Secondo l Dolly fait 1 Gabi- 
netto britannico | avrabbe . dectno| 
nelle riunioni della nettimana pas 
[aata di sostenere l'applicazione di 
'aanzioni  ‘eontto italia, qualora 
Lutti pi altri pierabri. get. Conal-| 
Ilio. ginevrino. aderiacano a, tale] 
Procedimento nell'intento di cone 
'servare Ja pace. 





| 





Sciagura  aviatoria 
a Montevideo 








Un morto e tre feriti gravi 
Montevideo, Tune mit 
Dose e milza 
‘ito nascono è ri 
ice tiaco i pro di ato igiote een A 
iveco lari: sti verita li Veogionto i Ca pene 
d'Itatta al pere Ar sea vermano in gravi con- 


























































































































L'assidua lotta 


conto le frodi in commercio] 


Tiettori avranno | certamente 


notato come sovents, troppo. 


Jente, compilano aui giornali sex| 
ente del Pretore a carico di com 


merchant di genori allmentari ch 


er incuria 0 per alacnentà, incsp: 
Febo nelle maglio ella sita vete 
ti legi 5 ordinanze governative | 

stai eno Manto il lodevole 
Topo di tutele gi interet o 1a 
alito della popolazione, Petto 
eritto: troppo doveuta, polchè a 
Sai di logico sembrercbie che gl 
“strcenti poco serupolosi avrebbe 
#0 giù dovuto Garni per vinti e ci 
Hiro che non possono più perpotra-| 
Fe allindsilo. lo pictole' o gros | 
rodi colle quali tentano di hrro. 
tondara | loro sind. Ma poichè 
l'andaceo nica cessa, è evidente che 
gl osempi a mule servono ehe | 
favi coniname Intitto mon in 
no n battere la via dell'onestà © 


del buon senso. 
Il controllo sul latte 


Eppure non è ignolo a tutti co 
Toro! che esereltano un commefelo; 
‘n quanta attività gIl organi ‘ehe| 
‘hanno si ditielle edempito di antda- 
ze © colpita le fredl, svolgono la] 
Joro miasione. ‘Tutt'altro; 0, ati 
Talmente, la depiorana e te la qua-| 
Îificano né più nè meno che comì| 
tina autentica _< rovina. det com-| 
merelo >. Ad'ogai, modo; placela| 
o non piaccia a chi ai vede rexde-| 
fe ditieite ingannare 1a clientela | 
Îl pubblico non ha che rallegra | 
‘al della vigilanza svolta a sio van: 
Thggio, Knche se essa non rience a 


‘copie sempre © dovunque vi 
Fobbo da colpire. 


Pochi giorni or sorio. abbiaino| 


dinanzi a cui sì stende il panorama dalla città. 


dito nottria di un provvedimento | === 


preso a Milano contro uno del tan-| 


di iatilvenaoli (de manipolo | La piena della Dora | Un muovo santo torinese... con quattro filetti 


moscia; a guone pini mer | (hl pericolo. “sconglurato 


Sionante © se ‘ elttadiat al pre: 


EEE] tini tai POCAUIA, Îlcapostazine a Pora Nuova 


È pubblicano © diserteazero 1 ne-| 


‘ozi dei colpiti, daretboro un buon || CI tolefanano da Ivrea: 


tuto a chi si dì tanto da fare por | _La Dora che, come ai è già pub:| ; 5200 aicora molte migliata d'ordine morale apiitualo; miati-| 
proteggere Ta loro borsa © la loro |bilsato stamane, in sefulto n} vio-|Jd torineni che hanno conosciuto; 
TAIULE Purtroppo non è così: ‘Sp: |ient tempornil si era eurcsamen:| Perchè il cav. ‘Paolo P. Perazzo;| 
Pena una Interi, rimasta chiusa [to lagroscata; allegando tutta la| ciPostazione e lapeltore a Porta 
per ardina dell'autorità, riapre ‘1 |regione Bonsta o tutti quel tratti Nova, è morto soltanto 1 22 no-| 
Faftenti. ‘ecco ia solita clientela [dl terreno che di solito’ sono lm-|Yelbre del 1911: Ora. notizie aa 
pronta & dimostrare la sua fegeità | medlatamente someral dalle sc-|Roma: informano) che è giunta al 


"chi l'ha bellamente gabbata. 
È polerà stiamo pi 
rate negnaleremo l'attività 


Servizio. di Ispezione annonaria| 
‘volge per tar al che questo pre-| 


2050 allmento “gluoine ni consi 


imatoro nelle migliori condizioni 
DomaibiL. Nei nolo mese di. giu- 
Eno, esso ha ‘compiuto. ben 504 


Ville nello atterte e neigosi di 
ladticini, einminando: negli. spa 


‘19 ‘mila Ulti di Tatto; niret- Balten Alle. < Cancine] 


avo del fumo ia piena, è ritornata | Du0t! punto 10; causa di bestia 
up dle fa pisa è itnata | inacioo cia pedi 
[ofnaì complatamente iontanato,|nB21 Visse: fagendo l'impiegato ed 
Ul funionazio selle Fetrovia. di 

Durante Îa notte e fino verso | ff otatto nelle Ferrovie. _ dl 
cinque i starmene cn proseguiti | tato, a contatto col pubblico 
fobbritmonte, ati ice di co po-|c05 ponguata di fubzionari, ner 
Het tari è di torce n vento, Li n 

Lf di torce n vento lai al residenza @ Finerolo. 

Hei bnttagiione Monte Blanco »,( Entrato infatti ni sevizio e 
i 0, 


Foriaio di etto "0 30 negro 
Mimi cli Gaio aco rivi di lato il Si maggio 


1607 è da allora sino mila rime 


fanti ne na esaminati ‘allo. bare 3 Tavori el nalVa: l'aprile del 1908 restò sempre net- 


rlere contenuti in 507 recipieati 


taggio hanno potuto svolgera cor |('80rle del 190 restò sempre pel 


Ta prelcento 11 campldoi ulle va: |mcmpre maggiore: faohità dato. 1 ta DOTST CALEiD e IIedoVi du 


pae ao gr auest, [ApIdo, Geerescere ' dello neque: 


6 contenevano Jatte aduiterato: 


Cinquo contravvenzioni per. irre:[Uakbordo Il gen: Brezza, Il Pode- 
GOlerita nella vendita e 19. per|utà di Torio ing. Sartirana, 1i 
{ho di recipienti non conformi al [Podestà di Ivrea, li Segretario del 


regolamenti, nono: stato. conell 


to: 10 denuncie © 8 conelliazioni nalità. 


ti sono avute por latte. sudicio 


Come ni Vede —° 0 dublo consta| 
tario — la mense ‘è buona. L'ane 


[gestore alle merci. Pinerolo 
erminata ‘qui ‘altorent fu colloca 
Ho a riporo dopo, quarantaneti 


{Faano presenziato a lavori di 


Fascio © itmerose altre. perso-|no, di ispettore per le tre Scsloni; 


(commerciale, movimento n perso' | 
Malo del servizio centrato, pol capo 
‘ella. corrispondenza. del. servizio 


Kona ha pol un buon asiento nei| L'acquazzone in città _ |s particolarmente di quello riser; 


Inboraterio. chimico municipale 
che metto pur emo { raso nella Numerose cantine allagate - Lo 


Fat 
‘Tre anni dopo il suo collseament 
to @. riposo, moriva, 8 solt 69/anni, 


faccena e analizza { prodotti per| | straripamento di um canale [it ci 


la vigllanza igienica. Sempre la = 


HloE Melua role 0 Reno Stia pre Cope pori de | 


Fiscontrat' confermi alle prederi: 


Zion. Le suardie municipali, po, || 


L'esciplarità della sua vita, le 
[ae virtdj la sua operosità religio. 
violentano piovaren. verno te 


Gre! 18 hanno. prodotto alcuni flo, fecero intlare. Ta sun causa 


morvegilano anche Ja puilsia del-| ANI 7 [al beatifcazioni;; E non sarebbe 
TONE irene Pulita de | Gil elementi, xentenatisi. con |da stupire se nel 1920 oltre all 


Hanno travate 0 che nos si pote-|una furia veramante rabbiosa; si [mntifcazione del Cafeaso, Torto | © 


ino dire uscite fresche fresche [nono accaniti al punto cho lo c0- [dovesse festeggiare anche solenne: 


da un buon bagno: e al cho esse 


Carni confiscate 
Inutile dire cho anche tutti gli 


Altri negozi di generi alimentari] 
formano oggetto delle solerti at-| 


tonzioni doll'Annona e del lavo: 


° [munieuzioni sono rimarte ln parte |!ente a proclamazione ‘a beato] 
lstertotte. Per foPtuna noo al deb» [dì cavalitr. Perazzo, il Capoata: 
RO diirentare Keevi danni. Gli |2ione di Forta Nuova como tutti 
"ici incidenti up po' merli migna- [19 chiamavano, coscobà finatmen 
ati echo atati. allagamento: di |‘ soche | terroviesi avrebbero un 
| numerose cantiae, In special mo- |P ‘sì aceto dra fi 
do in via Monginevro 118, in| FM anali, ma uacito proprio dal 
i n Monginevro 13, in [ii ioro schiera, dal personale lor 
vorko Castelfidardo angolo. cOPSO |bese. Pasnto, con le vicende delle 


fatorio. chimico. La prima hal Amerigo Vespucel ed ia strada di [comunicazioni forroviazio,. att 

Ispezionito in giugno 253 negozi] Pianezza 42, dove l'acqua nel sot- [verso le varie amministrazioni; 
di commestibili vat. frutta 0 ver-|terranel ha raggiunto l'altezza di [statale danprimo, Alta Italia pol; 
dura. MO panettetis, 101 droghe. [circa mezzo metro. Ineltre.un ca- [quindi Mediterranea ‘e finalmente 


rio, 27 confetterie, 275. nibergi 


[awe che scorro lungo la strada [e decinivamente di Gtato, cpu tu 


alte, trattorie, 46 anlumerie, 230| u.tica di Collegno straripava, sen: |un funzionario modello, ata per la 


Mercati. Ha così potuto fat a 


da porò produrre gravi dunni. | |lateligente collaborazione ai ser- 


fo 19 ehi di burro, 90 di Vizio la er lo eo è 1 rettudi 
23 di derrate varie, 170 di = Me assoluta in tutto dimostrato, 
fruita immatura. o guasta. (ma|Una mostra del naturismo Durante la guerra del 1860, Pine. 


quanta fa ancora brutta mostra] 


di sè netto vetrine e non olo del: 


Jo bottegueco della. periterta ma] 


[00 eta per la ferrovia. un centro 


ll Palazzo della Promotrice 'bortantissimo ‘dove. avveniva 


pe 
‘inche in negori del centro), 143 La grande Mostra del zisturt-|pure egli con ua solo Impiegato; 
Al ortaggi, 1238 litri di vino, G10|smo ia Piemonte, che sarà nau: |avova fatto fronte n tutta 10 es: 


Qi aceto e 85. di sciroppi. 
Un terso origanlemo che vigi 


tarata nella. nostra città in ot: [pense 
Fobra nel palazzo della Pramotri: 


aa RO gie span co Mele Ati è le prime dle [La (dg di Un « pezzo grosso » 


7 Ale. fesa fino ‘al limite ‘masi |nore nel mendo e. intende 


ficare le forze natural ‘A Torino organizzò sorvizt se | 


gimo del. pomibile è quello della[ta itontane, nitraverso le qua: [se regolamenti, creò. utel, dimo: 
Polizia Veterinaria. In giuguo ce [ita della nua popolazione, rela |strandosi funzionario di grandinal 
na ‘ha operato 1108. ispezioni n|ntmostera  rinzovatrico. dell'ica [mp avuta: sotto. le'arminlata: 
Spacci di carni fresche, nilate 0|)la Fascita. Contro 16 dealità [sioni ferzoviane private com'erano 


preparate, pollame, | selvaggina, 


itato, © pi 
Pesci, occ. {ao & vacche late: |ettar, di oatutinno fulurinta pre: 
Fo e vaccherie, 86 hi frigoriterà, 


iatiche del naturiami io Società Alta Talla ‘e Moditarre: 
ieduto da 8 Er Marinetti, he un | nes, Isltativa personale era mol: 


to situppita a necessaria, non 
FNeKtali © dol: Solto 1a Aa gor:| programma veltaente animato: 

pnercati e dba, Solto la qua ser POTE o e niivo. La rame: |ltandoai a funsiona boroeratie 

mega è pure lammmzgatol Gi del” peturimo ‘i Iomonte (tanto più ia quel toi, ia cu le 
saio mpottntndimo, di 160: pesi ia. caratiltca ferrovia cersevano sà smumevna 


io cho la città viene quasi total. [Sh 


ima, ‘non paragonanie o svilippo che pol abbiamo visto 
nl altra manitastazione: dn. que | prenderti coi pubseggio. completo 


mente rifornita di carne; intatti giorni | Dirottoro tecnlco EA [Elo Biato 4 cav Perazio fu di 


‘nu 13.500 anlmali atbottuli e vene 


Noupletato 1a preparazione, del 


‘ui valore cho tutti tamente ap: 
duti in giugno a ‘Torino, 11.409) progetti che. ‘con lalta e direttà i 

o ‘sono ftaîi ae! civico ammaz:| Coiaborasione. dello, nutorità al |preestrono;._l'istuori. — sotto 
zatolo, È #0:1:196.370 chill di care| Torino. © (del Piemonte - forme» [la Mediterranea — din < peszo) 


Ni fresche, la polizia ne ba con: 


Fari cal la Mostra mel paibaso [grosso > dell'amministrazione 1 


facati. 104: come pure ha cont:[6o) Frvuotzice, (Gunte gii negò avanzamenti di gra- 
stato 1270 chì di pesco, 10 di Ho 6 atuimento di stipendio | 6 
pollame, 10 di carni salato e pre-| questa ‘bella ragione: < Tanto, lei 


Parate, 029 visceri pon sani. 


‘fon ‘ha bisogno di denaro, polchò 


Vik n Vi cmateata a 100-| per marce esposta in vengita en |edlamo, che pottoseive all'eolo 
dalai e Mascia ora charger: (La ripari banto dato $12 ev:|d 8 Piotr: e pol. Vangelo dice 


‘sto così erageratamente atfeziona. 


Vertimenti per gil stessi motivi [ehe bisogna soffrire 0° chi riceve! 


te Westioio stanno per tiara pei [Dopo di che; non avete che a met: |uno achiaîto deve, pargero l'atra| 
Soponagiingete della magione nen [tore li naso in un negozio di fore [guancia per averne. fecondo > 
MORE nligro guati nerebbe ins| magno, per esemplo, per. convin:| Me, 6 evidente, oa biatere| 
POD vere ba gtmintica lux | Cavi. che, occorreranno mncora] bero tutte le possibili Virtù e (ca- 
tinto Pilati. pratici dele| molti anzi prima che sla pece-|pseltà ferroviaslo a far dickiara.| 
Gc A ia sartibe tn pre; |marla la coetituzione di un qual-|Fo efanto >.un uomo; © il Perat 
folta; ima polchò sarebbe La Pre |che benemerito sodalizio che xk: |zo non deve n questo pe ormai ta) 
A oliarare c02°ia piogno le guar: [bla per inalità di impedire (chel Congregazione del. Rit è prom 
dio municipi. bando. compiuto |lo rpecle scompata dalla faccia] mà nd elevarlo all'anore degli l-| 
4023" Iapezioni. a caso è ‘negozi, | delle terra tari, 

ficno eitibblato 16 contravyen: #% TATO vità del cav; Perszzo erano 








i, la Bontà, la generoeità, 11 sucri-| 


80, Tai qui 
into — 


jl tempi — dal 1870 nÌ 
tmoitera spirituale 


"orale, era Ken altra da quella] 
odierna. 11 cav. Peruzzo parteci: 


Pan tin 
alativa spl 


dat 1670 a tutte le ini 
lituani religione, atcù: 


delle! quali: fondò: come la’ La| 
[ea contro li, turplioatlo_@ la be- 
Stemma, e l'opera: dell'adorazione 
quotiaiana e, poli notturne 


[n e talvolta fondatore, delle Gon.| 
ferenso di. Vincenzo! che banzio] 
‘por acopo di noccarrere 1 povert n 


[Bomicitto; 


era in queste d'una’ at 


tività @ generosità tale, ‘ch stu 
eblamato 11 © Rifugio! di tutte le 


intero: 


senza famiglia propela, 


8 con ‘quaiohe ricchezza pun: oltre 
la poeztone ‘ln ferrovia, tutto 1 


o donava al poveri, andando ogt | 


vestito ‘con. estrema. semplicità. 
Dago di easero pulitistimo; ma noti 


fornito mi 


alto: 


Morte misteriosa 
Sera dedito specinimente ng 
acquisti dai poveri venditori nm 
Pbalent di slatmiteri è d'ttre co: 
race, comprando ala dii dela 
HicEnata ci che non avevano po: 


È |te del lavori e, dall'aftuire delle] Di qualche mese, nel reciato a 
'otecto dl ulero € del'tedeli. » |della piera dot Levante, ni è tnt [Star macoiio: 


PAOLO P; PERAZZO 


tuto vendere, in moda che ricavas-| 
(sero tanto da viver 


Per la 
pietà, fu 


ma ‘bontà, generuatà, 
‘gradito e ricevuto in'us! 


lenza, ogni anno, da Pio Db; dal 
Leone XII, da Pio X: tatto ene, | 
lis'una sun ‘Lettera-encielica, Leo:| 


ho KITE sncastrò ‘cuni penaler 


[del Pernzzo, 


Ta si 
trani. 


‘morte fu dovuta ad uno 
to; Gli erre, nell. nua 


ita, etesa cal Manni, ed è ricor-| 


[dato gl 


'Postulatore: dlla' causa 


di Beatticazione, che Una sera 1 
Jeny, Peruzzo tornando n tardi: 
(ma ora da una Venelica operosità,| 
fa salito da in groso cane un: 


tino: 


10) pose, in. fuga, ma 


enti pelo nica tempo ina torto 
[Voce che'glt aluse: « Mio la paghe: 
al Un'altra volta. >. 

Rocatosi il 28 ottobre 1911 a Ho-| 
ima; ‘tornava. il cav. Peraszo uni 
Mera, da ina: pia. riualone, quando| 
lun cane incontrato. per Ia via he | 


lpreast/ di 


‘Porta Pla, ‘lo _nddentò 


l'improvviso. ad ‘una mano: Rec 
toel ‘all'Istituto antleabbico, gii ri 


detto che, 


tornando & Torino, tale 


‘ua cura” antiravbiea. Pi 
agli ia intrapreso. 


no: 
imibre, ma era troppo tardi; | 


novembre, 


‘pirava. werono. 1 ol 


funerali, parterido dalla nba. casa] 


Facolt: Con @ 25/azni alla morte | 


cao inno 


ito; prevetie cha fl cav; 


[Perazzo sar etevato all'onoro des! 


‘li ati: 
Foviert. 
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(Fotò) conimi. Gherlona). 


I lavori a Rivoli 


‘perilnuovo Seminario 
‘Da qualche mene si nono intra-|t1 


Popolo: (TAL de af ECONONIA < FINANZA 
È IMICHELOTTI: © © (lp quifizian otieme i Bona 


"0%, Gonontagte ll mpé, pi 
ivo avuto teatro enntrilo Borsa di Torino 
Bela rapproscntamioio diurae che pr creo ci Torino | 
Ta quel eralo. Stasera, eopica rn 
deupererta di Atrani Fiorai non TITOLI presente eotre 
Hoicoy che ta Compagnia, cLa 10 2101 330 © 

gag interpreta modo: eee 10 10 
nta raccogitendo il Vo cone[300 Pr Met sh 
sendo 0 pubblico. È 


GO rante 
1500 deriso dia ve: 


100 12: 1048 vi 
doo 18. 2045 Xn 
fiao Risi 
{000 0 atiatia 
[00 atelier 
oo ateridione 
10 Hora Ra 


aci di [200 Navi. A. 1. 


Nibgua itottann e 00 torino tor 


ui 
O 


mar Ore 20,45: Concorta di mu lino Fiat 


vr 


(Grace orebenteato 
Ì È : ù e 
Lo splendido Solarium della Colonia alloterapioa dell’E, 0. A, torinese che orge la sua grandiosa sede sulla collina imprina: 


Hel terreno ‘alia. costruzione del [8010 Cemmei 


ai Later Plinio Pubblicazioni di matrim 


Bttove. Stmiario metropolitano 
he norgert, come è noto, Rive: 
fi cieca 41 trangtio coe(P 
(di SE Grato; vi conduce Ta solita 
fia rada del Possott; chia ta 
[ino lit oturt cho rintiina det rome [tito 
‘o. deg autotrasporti. del plc [I 
chlace dee masse, dele xoppe è 

et piccone 


‘oltre un centunalo ai operai ‘a|Il Poema della Rivoluzione 


ia 


200 terna 


(ERI Le mndorie co Vaidierso 
Petto intatto tte benattocoe | 260 Sert let. 
HRAO) thus de Val otno io/a. Poe 


[hm ap; ari 


7 30 Amunito 
n o eolie 170 at Amiata 
IM A0I Gonserta Va: [200 Montecatini 


indborgi 301 Sfocice r [350 Montaponi 


da Seprio 
sata 
i 
rta variato || 63 Vorunci 
FISSATE] "o tai poscia 
da [Bviziera 308,05; New Yark 13.20. 
ene 


AO 


[1A eci ’ziraemo, Calegname, con 


popola aL Ses Fe SOS po li: Cmaguentaleto. = it 


iO: Mbdicgomiedia cn ‘Abldlo: ectanio, ea 


(a Sito ito 50 del Mio Rito Selvagsi, Mrs ni 


aterto, di itvllatura 0 di spiana: 


[fest dell'aren epazioni (Sa cul| Lo stazioni tagio di Torio! I 
[dovrà norgera 11 maeatoro edificio. |attiano I, Genova, Firenze; rica 
Una commisione di esperti inge-|e Roma II trasmetteraniio stase: ti 
Igneri’© geometri aieige Je oper: |ra, durante il concerto  ninfonico| 


Rom atpelto osina, dote 


"netta, onere 


[lcai, tto procede con ritmo no-|ditetto dal iaestro Rito Selvaggi Nilitaito Pinciano, 
81 


ledietatò è con ordibo. DI tanto {n|il <Porma della Rivoluzione 
lîtnto sorge quniche Ulicoltà io | Ottobre 922>, opera del Selvag:|f 


ltatreio morenico ingombro di ms: stesso, 


E beate con Die: 
il Fiasenin cambiata peer 
[cesto tara» con dicguemat von: 


[cigni eg allora ai fanno brilare le|" 11. Poema della, Rivoluzione» [ne vptenta 2 oana Lula, parma; 
[zuine. TI sottosuolo ai presenta po-|statotlzza ed esalta l'epica esta |[ijyiyt aiuta dentale, berte 


pit, 


{60 per le fondamenta. Non difet:|della Marela iù roma, L'iniato del | Fat: sr mer 


|ta acqua che è provveduta zon bivacco, l'anziona notte della vigi-|ingtastre, ton 


olo dall'antica. norgente: del Por-|lla nell'ccampamento delle Cami: |Ds® Jason, 


Fo atta, 


(sotto, ma anele da Una nuova pre. |cle nere, il sorgere dell'alba erolca,|1td0) tacimule 
1 e Di gere dell'alba ero An 


n del vancone del Vicino colle di |la marcia gloriosa, l'ingresso nel 


‘Sn (Grato. l'Urbo e 


\pparizione trionfale del 


Micharto Getitote flutrra con arie 


‘Sì calesla che l'opera” gran-|Duco sono lo fusi attraverno tl M (9 Matt Souttie => Favaro Hecotd 
dloon potrà. essere compiuta entro |svolge l'azione musicale tutta per-|stanorgio sa Bitoco Gnbita cosmo» 
ua triganio; 1 disigno dell'edittclo| corsa da un vigoroso wottio di pas: 18; iliano Giuieone, pelliclaso ceo 


Feduino Atto e gatto tisi 


|è dovuto all'ing. Vila ea i iavori|alone e dl epopea. Faroe punite” con "feti. dario 


\venigono: eseguiti da una itta ro-| 
mana: di speclaie, competenza. 


Rama Steri, Intuatrato eos Mo 
a O: Civate Rfanctco 


‘Un bollettino mensile dal titolo: [La radiotrasmittente «Bari Il» so n ilo od “od'baro 


|ett‘nuovo Seminario di Terino3:| ‘entra in funzione 


informa man mano ‘gel progredi| 


Quando l iavori preparatori: 
ranno finiti, nì verrà alla posa no: 


Jenne della prima piatra. Mdenomiointa © Bari 115. ie 


ora. iltimato © collaudato 1tm- 


dre al pinete, 


Ritorno dalle colonie pins ti intesa Rafa 
Giovedì taranno ritorno a tTo:|rt SERI pei oto con Benedsllo Luigia. — Cosi 

Cio a ce, ri np 

Ro Le ne DE 


rita» aveva faviato alla cura c-| direzione ‘doll'iig, Bànzi e mica: 


natica n queria sede. La consegna 


aL esse ‘alle Famiglie ara detta|tata nlls Fiero del Levanto dalla [sitio e qaoti, con Maroni |! 


[alc atazione GI POsta Nuova alie| Direzione tecnica ‘di Pari, ba la |(usppitin, iecaisce 
lore 0,60. 'fotenza. di in w-antenna. Con [Ile mevolttin. ton. i 


_ fa nuova stazione LELA.R 1 |iceife' Ma” 


imbi di i pen inteso portare un nuovo contri: |ramrriere, cn torti 
Bimbi di italiani all'estero] Mero porre nur gu Gr Sn 


di passaggio nella mostra città | della città. 


ori sera, proveniente, dalla 


rina Fn aaa ast « La vita di Cristo» 


0 di 
Htaltani residente atistero; Dopo] 
Prev sosta; uri n quale Bu. 
ho avuto leto accoglionz 
Îo giovani ‘Clmiclo Naro sono e |Btrato. 


Un grandioso film 
in Terrasanta 

‘partite per Fioma: CI telefonino da Genova: |" 
—__. Col Conte al Savoia è giunto | Garin 


Esami autunnali [st5"%! fauywose, l quate è diret. 


La RL Soudla Secondaria di ay- |to in Terrasanta per studiare gii 


"patito, Dorina, eatptitreo con 
seg rallo: 


Ri 
san ii 


Viammento professionale commer. |acenazi; dl im di prossima pro-| ici Tnt, dettrs dt legs un È 


[late € CT Giulio> comunica: Gli] duzione; La Vite di Crlato » ed € |iatare ton deriso Tutte dritta 


isininaro l'eventualità di'girare al. i soa Boria 
(funo (delle ‘scene principali’ nel A 
[Loghi Santi: ni 

I fm, che sat uno del più no-| Saeal 
‘tavoli lavori finora editi ‘tel gene: |FYansenco: incisore. ‘on. Corio Mi 


ber l'an ncolantico 1805-58 seno] re, verrà. ripreso” ta origianie. in |: igor Sti utntere pon di 
‘aperta dal 2° tutto 11:30 settem: | varie lingue, 


lo todetta or 


o ANOttA aerira e" iteito 


i Caron che pia a TE rale tie nt 
|provegulte per ia Palestiza soste-|!°"% cn, Papetti Meri 


ct Gglieimo: impiteato tar 


teri viale, {p detta ore, lea: Fi brevemente n Roma; ci Ha to: [nicipria cop MAMIROi Siria in: 


i N. B. [preti — 


‘Smianti, ‘delle quali Ya montra città 

/& 1a grerareble: conaeryeranno igra-|t} 
fitinatmo ‘ricordo, (ofgi, comincè-| 
Tanino) (a; lasciare ‘Torino: 








formato che di questo fim non n = ttt Eee aero 
[rà reso noto, a ce Regetto Ange, 

i (dell'inizio della‘propaganda nd ee-|îortist. pat 3itoci feiceetna 
La chiusura del éorso [so sentiva sl ome: egli inte. Litepio dica ln 


echo AI momento |UR.PIts: con Beccaria Megite ts 


ver 
fl 
Gti 


(fluo. con Onagtio, 
Fiovare, o none cp 


st 
tito totcennie co “lcopplt 
Oa Foe a gra 
Tagovito, sicam Pia, cio ii 
Matia magione) rasi Rat 
Bo centi esa Tan 


af leoezta, Malato cen Por | 





Un ‘annuario 
delle. Alpi francesi 


I tato, pubblicato {n questi 
‘forni; ‘a cura del (Club. Alpino 
Francese, Un. praticlssino anmun- 
rio tancabile ad tino dog pitti 
Fe! frequentano Je montagne “di 
Francia. 

‘i tratta di una utile pubblic 
'elone di ‘250. pagine, destinata. 
Fendere granai nervizi non solo al- 
l'avpiniata; all sclatoro, ma anche 
al semplice turinta, ricca como ai 
[idicazioni ‘dettagitate suonga- 
'ifzzazione © l'attività del Club 
Alpino Fraricese. 

JT volumetto contiene pure Ja Il: 
ata delle guide © del portatori ei 
CAF, nonoha la tariffa per ie di: 
verde ancansioni ‘e travernate. 

TEATRI: Spettacoli d'oggi 
IMIGHLOTTI (amine a Gama n 

"Apicgiin: Bor dilamay e di 
PAGODA. Ronsi/ DANZE: Ore 21. 
DAY. AREE: Estivo onralint 
[MAFFEI Oro 170 


Spettacoli cinematografici 
ToRALI “valle del ‘ccture e Varii 
[ALPII «cortigiana». Greta urb 
IMAZIONALE: biccole dine. Ines. 105 
IBPLENDORI Bedotta Chwsiettni) 110%. 
[MA nsiM01 da erat musi 1105 
IRAVOIA» Aurora ttuatca n. € tura 
TALAI “Storto ia vatanio. tino 
MIOHELOTTIS Drineipena ear 


1 divertimenti 


BRIGITTE ELMI al CINE CORSO 


ln-t1 Principe Waronzett- Buceenso 
“Nuova. produzione 1005-1096 


‘ALFREDO SIGNORETTI 
Direttore responsabile 
[Fipogratie Giornale LA STAMPA 
Molto dal contorti di N. S. 


Raligiono chiudeva la sua vi 
Estutpiare, n solt 28 anti, 


LUIGI GORIA 


Dott. in legge, S. Ten. Comp. Art. 


‘Atigesciati ne danno il Iriate 
‘annuo: l genitori Giovanni ci 
Emma Forto, il Icatlio DIL An 
"lonenie Chiuuico Fave 
Sia IncA- O ali e sugli, 
1 uncrali avranno Uto agi 
0: core alla ‘oro 10,0, partono 
da via Cibrario 54 


GIÙ Impiegati dello Studio No- 
talo Quggia partuciptina Il ces- 
10 del loro buon Collega 


Dott. LUIGI GORIA 


avvanuto il 25 corcente 
"omo obi Martano < ‘vl o3 am 


II Notalo Dott. Lurgi Goggia 
purtecipa l'lmmutura morto del 
Hug tto collaboratore 


Dott, LUIGI GORIA 


Avvonuta Ji 25 corrente 
Pompe dnabrl Mepiato Tek 55-19) 
creme 


‘Dopo lunghe - sofferango "op 
‘portate con crisi rassugri 


"| ioniey ‘munita del. cantori. te 


Ilosl'e della ‘unta. Hendizio 
Éapue, smancava all'asttto del 
‘sul curi dI 


Rag. CARLO CARBONE 


Desotait ne dino Il tristi an 
‘nunzio: la mogilo Ag 
ol figli Antonio; Qi 


cognati, a'cognato, ili 21 
| iipotl pronti tutt 1 fune 
sall'Aveanti lito 
ore ilo ore 9,0, in Colin 
La chra salina ‘giinaeri 

tino (al Cimitero. È alte 
Ore 11 dove saran celoliite 
‘scquio. Non fiori ma preghinco 
"È benaficenza, SÌ ringrazia anti 


ti | cipntumente, 


(Collegno, 25, agosto, I0S:XIIL 
[Pompe Punebri Onneltano sul, 1298 


= 
Tn ‘seguito 7h) diprizia: ul 
lavoro, epegnevani l'hit buo 


ie [ma di 


BOERO. SEGONDINO 


d'atni23 
danno fl tfste anmuanzio; 

ll ‘padre Eugenio; {a made An- 
na' Milone, i (ratbili ‘Andrea © 
vnardo, Marghorità, 

La nonne; dl, alè, cui) o! pi 
renti uil 1 funerali avranno 
i 


alano! tutte Ie gentili person © 
interverranno! al Inesto. accom 
pegnamento. 

Pombe, Funebri Genta uiet, «6010 


=== 
‘Dopo Breve mia iu iii va 
etto del Suoi cari 


35° MUSSO GIUSEPPE 


Ne danno. il doloroso. aumun- 
zio::1a- mogli” Mongero Ronagt 


vo 
2) mama; Vifrateli, Je ngrettà, 1 
fpa:| cognati 


‘afpoti param tot: £ 
fonerali avranno [uogO!inarieii. 
197 corr; alle ore 10,90; parisudo 


Ri ldia corso Brianza. ri. eli ‘Par 


espressa voloniàidel curo Eatinto 
[Sl prega. di-non Itvinro florì; Lu 
[presanto narve di partecipazione 
[Dersonata o di ringruziamaito; 

timo Mranebri Camerini e). aus 
e I 


Tre roiagi  Meevone n. 
sht'all'appotito'mertaio” nai 
Ridant 0 Ca giare in 

Ram di atei dra di 
‘larmà: 9 nno stPna notte. 





ti carta 










Sua figlia 
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trovo pi 
gi 





lotto della signora; Ortensia era Îl nostra) luogo di 
‘gradito; Vi convenivano, ogni giovedì sera; numerosi 
vani dediti agli studî, alle arti o comunque desiderosi; di 
trovarsi in un ambiente intellettuale, colto €) raffinato, dove 
sempre ammirata, vivace, interessante ferveva Ia discus 
problemi più appassionanti dello spirito. 


Ta signora Ortensia era un po come Îa madre benevole i: 
duigete situa del Ai vpi intriga di cao fel 
onsersationi, ma vi patecipiva sempre indirettamente con suo 
urb buono, che indueera acllmenio ala eon/idesia call 
Sc 

Queste riunioni avevano! logo) cirenzialmente nel periodo 
dell'inverno € della primavera, poiché d'estate la signora Ortene 

i tirava in una cittadina di riviera, dove essa er vieta con 
Stio marito e dove questi era morto una decina d'anni inno n 
sciita vedova, € == con grandissimo rammarico dela signora 
Ortensia — senta figli Forse éra appunto istintivo) bitogno 
di letto, che rendeva la signora Ortensia così Buora, atler; 
tota € benerole coi giovani 





























Ma l'autunno scorso; con grandissima meraviglia di tutti 
fece il suo ritorno dalla riviera con una [anciulla, dall'aspetto 
vivace, un po' selvaggio, ma assai intelligente. 

— Questa è la mia figlia Emilia — disse, presentandola al 
soi, quarido ci riunimmo tetti nel sub salotto ospitale, — Voi 
Sapele: mio marito si chiamava Emilio; egli era sio padre. 

superfluo. descrivere il nostro stupore a tale singolare el 
inattesa rivelazione; esso dev'essere stato così manifesto sul no- 
atco volto, che a signora Ortensia non poté fare a meno di ri 

— Ragazzi — disse sorridendo — vedo chiaramente il vo- 
stro imbarazzo dinnanzi a questa huoya e strana situazione. Lo 
comprendo perfettamente: ed è perciò che vi, voglio raccontare 
come lio trovata mia figlia, anche se la cosa potrà. riuscirvi al: 
quanto misteriosa. 

È ciò che essa infatti raccontò potrebbe veramente sembra. 
re una storia di folletti una storia certo sorprendente e in fondo 
‘ cui si poteva riscontrare soprattutto il grande amore, chi 
cora legava la signora Ortensia alla memoria del defunto mari 

— La cittadina di riviera dove mio marito ed io ci stabi- 
limmo, quando ci sposammo — essa incominciò a narrare, dopo 
aver servito a tutti, col solito sorriso buono, il tè — e dove io 
ritorno ogni estate, per ritrovate i luoghi di tanti bei ricordi 
c per rendere particolare omaggio alla tomba’ del mio caro de- 
funto, offre veramente la possiblità di un soggiorno delizioso, 
coi subi magnifici giardini, coi suoi palmizi e ‘oliveti, col suo 
mare incantevole e col suo clima, impareggiabile di elena pri: 



































€ Ti che moi stimo sia felici Una séla nube oftuscava 
allor la gita di lui la mbocaoia di bambini Dopo dieci anni 
di matrimonio noi perdemmo completamente la spetanza di ave 
ne ee ne parlai più: seppelimmo 1) desiderio, come altr 
Kenia acppellscono n lero bimbo; segretamente su. di sso 
Spargemno le nostre laciie più amire 

"cisppore nol ci ammvarno jania vcnprel li nonro sento 

‘nio era rimasto così Îrcsco e vivo durante gli ann che quan: 
1 noi iesteggiammo le nice noie datgerto ton un piccoli 
Vigo, cravamo Teli è Mamorati prectsamente come! e 
Mea pena 

"« Pochi mesi dopo egli era morto! Ma dinnanzi alla sia 
salmi, io avevo la Sensazione dì non averlo ancora complet 
FINO Concita ge por aveesavato acer iene Di 
(Manilestargli famo il ilo affetto come se io l'avessi perduto 
fnima ancora di essere stata tuta fu tati. come l'animo mio 
Htieibe seno desiderato esserio 

Oh, ia sun morte! 

< Ei aveva l'abitudine di fare;ogni pomeriggio, una pas 
seppia da olo: Sensa:che maiinol atesino parato ti i lo 
SEN e a Gorno iiclivane he bisogno coni iorro di ie 
10 on perio ua soliagine ppiituale par ractogiiere (propri 
La 

< Una sera — ea l'inno stesso delle nostre noise d'argen- 
toi Udi per sa ic conio, mene li print 
ta fuori poco dopo l'iconisai per via mentre egli procedeva 
Titoli ente, one vole foga pericoio e cn sila 
Bocca aveva un'espressione di Sorriso indicibile. come da lungo 
tempo în non acero più visto; il suo viso appariva come. tra-| 
SARTO CIT 0O pasto ra pe vianimeate Imera) casto 
E hsogta pensare cit ci Ga alora già sullo cinquantina! 

<10 mi arresti, pensando come fosse possibile non farmi 
scorgere da lui: non Volevo assolutamente Che egli sì credesse 

Egitto da me € spiato, Perciò avre voluto evitario; ma pro 

Ti quell'iscante egli soievò gli oschi e mi vide, impali, 
DEE 1 bo, Dareolo © ripigandosi su e sist cadde bite 
îl'Copo sul Siiato della strada. 

‘Lorca visione mi impieti., Quando fut in rado di muo- 

"CONE passant pi erano ascora per orco; 
i era ormai esanime lo. 

La signora Ortensia tacque quale istante sotto il peso 
della Tragica rievocazione; pol ietamente, si riprese prote 
fl uo cos ere] Pasarono gli non , come ati 
fre anche quest'anno voli itormare leggi, nell nosirà coselta 
Sic avevo facto intatta. Voi potete comprendere infinita tl 

Tea aes i ve a ea 

Sata per tanti anni il nido dei nostri sogni della no 
Ita: Patto era” Imngiaio intro a ee solaio non 
Cra più til 

"Ma (im giro în Gli pe cso| mi iovai a passare fiesta 
1 rit luogo Mella disgrazia imiprobyigamente il 'esore prese al 
Mitermi ce ctrema Voleta; naz ‘a. mes. poco, lontano 
scorsi la figura di i. 

x S10 chiamai: < Emilio!» Egli di vlt, sorridendo come 
a an 
MAQUANA cateto; i AVVISNE dd da iaebira del piano terroni 
© fai aicani colpLa io ere Voldto respon facial 
futon tam caro! che!aveio puoimeate iertava: Ma ecco ChE] 
iliprovvisinente era ecomparici. lo cimeta puaniare fas li 
Fiesta a cu eg avera baliuo, quando questa improv 
{E CS Del e Bbparve toa Ita di bambini, che 3 mie a pr 
REA pulsa agis SNA SOLI 























































































lo; immobile, guardai la bambina; che, icmando, si vl 
allora vec di me € ii domando, con profguta mersrigia se 
fossi sala fo a Baltere conto i veti poiché — essa diceva 
veramente essa aveva sentito act colpi, propio comic era so 
MISS RISO li 200 regio quindi J@NRS 

DI ipvo a sigiora Ortensia Inerupsa ll suo rev 
opa quilche istante quasi riavendosi da un lungo sogno nl 
fanta: presegili ue, (cari sic è la attrae iui 
Faotioz; che Nova mi pati Ernia qui prescue a.dì 
mt marito e di da giovane donna. che id la barba olo 
pet poi morire. L'Eotla, secondo ll desiderio del padre della 














tttadlre, rimase presso Îa nonna materna, che l'accolse « l'allevò 
come una sua figlia». 
< Voi — continuò rivolgendbsi a noi — ora mi guardate; 





vai credete doveroso abbassare gli occhi dinanzi al dolore e ai 
tormento dell mio cuore... Ah no! 

«Dovrei io angustiarmi solo perchè egli trovò una volta 
la felicità presso un'altra donna, dalla quale egli cbbe un dono, 
che îo, con tutto il mio amore, non avevo saputo mai con: 
eedergli? Voi avete un concetto. lroppo piccolo dell'amore: esso 
è più grande dell'essere umano in cui vive. Non comprendete 
fierché egli mai ion mi volle parlare di questa sua figlia? Per-| 
ché egli non voleva addolorsirmi; io non dovevo sapere che un'al 
ira donna era stata in grado di dargli più di me. 

«Il fatto che jo, guidata da ui in modo così meraviglioso, 
potciirovare a gua figlia, costitui l'ultima e la iù compl, | 
più alta integrazione del nostro amore!, 

<Vi potrà sembrare questa Una storia di folletti o di spi-| 
riti? Ricordate bene che non c'è che uno spirito sold: l'amorel] 
È, it. qualunque forma esso si manifesta, csso è sempre altret-| 
fato meraviglioso quanto naturale. 























‘Atlatiohe, romattici in'camaratesoa' regata con i'ognottiorì. sullo noquo di Gunau, 








Trenta giorni tra i fachiri indiani 


Quattro uomini contro uno spirito 











‘NAGPUR, fuglio. 


La vtr sten 


[nodi mia inohenta sulla: vita. 


Gli uni deb fac) 


[ro fiano, nell'opinione di Kascia- 
Fe da parte la ‘pur selanto guida] 
(datami, con. sì squisita. cortesia! 


dal: console ami 
‘guire per mio 


In 


‘Ni 





Rito omo, sele 
corfese; quanto 
Soltanto un'orl 


ribilmenito stupido, o’ splendida:| 
t forse l'esatta fpo- 
tesi è quest'idtima. 


L'essenza del sortilegio 
Il santone dalla pelle bianca, | 
fachiro Raij Pooijtra che egli 

‘aveva dato modo di conosce» 

Pe era sì un esemplare deono di 


mente furbo, 


sl 
dra 





[quale m'ero messo in moto. 

‘Gesito di questo stampo già ne 
lavevo vista altra; nè occorre af- 
fatto! recarai in India per tro: 


\barne camipio 





lo oe, perito pa veve 
[affatto det soprannaturale, se 
[pure riusciva ad impressionare 


hiengue aver 
Masiatersi, anch 
Fo ta cieca. de 
iovane ragusa 
Portata innansi 
Pe timeno così 
st dlbattesse in 


ld'amore, poichè 
diviso fra due opposti partiti nè 


‘supesso a quale 


“Caso sempliciasimo 


veva detto it 
tate a me la ra 

La renda rice 
la'affone dalle v 


lo aguardo fimso. e. penetrante] 


(elio stregone, 
{ie miracolo >. 


Nilla di opeciate, a mio giu- 
dibio. IL fratello che aveva a 


[compagnato la 


senza. dello stregoni, non portò] 


via altro che 
Na sprotizsata. 

Cho poi una 
[potesse venire 
tico. a auggorire 





Re 
Hlone allfede nè, pertanto, ni i| 


feresad. 

‘Presa la deci 
‘re goltanto autte 
la buona atella 


sabato 1 





fo, Monapied, Al ‘capo della 
liyena del console, dove- 
a essere Gutlaltro che iim cat- 


Bia etiione 
mea 


a del primo gior= 
hEPI indiani, già 


iericano e prose: 
‘proprio. conto. 


no, (Ho deo 
a 6 può esseri 
lintato, mar otr: 


non: era; ancora) 
ico, quello per. 





Soi magnifici esemplari di elefanti da parata erano condotti. al bagno! nel. fumo. 
altra piccola città, tungo ta i 
Lerminabile ronlaria, 6 | 
[meglio. laagiaasi. addirittura’ lo 
[Strade battute. dalle e Indian 
ativay > e mi addontrassi, se| 
limi fano stato possibile, ta 
love ‘più di rado si epingono | 
Slaggiatori stranieri. 





to, ome adAmaterdant, ne tto» 
(ak 0 cine di quat. Jachiri, 
ini e non indiani 

“o Gabbemonao insomma... 
— Non ‘proprio; H direi pit: 
farlo professtoniati delle red: 
1a tn buon ipnotiszatore, cr 
diocroto,maditum possono sem: 


lungora «n piccolo, paesò, uve 
Ul Savantino mi cssicurana che 
‘uremmo fobato quanto faceva] 
i a 

tot ‘iratto però egli. frei 
nando Bruscamerte mi aaiità 
Mio piccola radura a cinquanta 
‘pass! dalla strada. 





‘L'eaporimento| 





o 
o avuto modo di 
0 genza possede- 

















Re Senta pae La | quoto Gita ole fui a pro atiegpiaral e feoNte "coils Stato! Steiazeando Vo 
oO ore glala Nognare Ieeslat.i frovb;G. pre: |qualoha sncostao:(QUI pero. di ceplrito mitgnos: 

al fatto pare 0a 4 dio ina automobie, "ii osano Wei trovîra l'Tackii 

Sii fa dota mino ch questo mario neri | misti, guotti co diclimo cosi Colore locale 
fondo dba feno. tenti e co ie SpactiSso:_ Quattro uomini semo sta 





il suo cuore era (d0! perché da secoli e #6col im 


do perché da secoli e s6colt | vano dansondo con ritmo indi: 


tutta bovato” sullo teorie ant: |ed'archiict uesiciaana pian 
mitiche. | pian, matgrodo fee presauato: 
Ta micohina correua ormail fe fosse tuto, in quanto ner. 
Suini piste, più che ‘na e suo prvo accorgersi det. no: 
pad, perda ora ra Ta bose | stro abrivo. 
Ga. dd ora fra (nterminaDli| La donga continua fronti 
Plntagioni, Tafta ia Hanurep:| ca di minuto in minuto 0 a£ 
anto [fora tropicale passar] fondovo di Uedere qualcuno doi 
faune di mici occhi come in un duntatori  atramastare terra 
Sum Son dn 
venne: al costoggiare | NoN |u invece corì Il ritmo) 
lune togntere 1 elociagimo st andò man mono 
"1° "96 volate mettero in ope-|placando, fin quando i quattro ti 
Tal vostra macchina fotogfafi:|ermarano e cori porci vedere 
Ta Fe nona MACON POOgIel: Cha nel centro dele picego te. 
cite Ct eo stati trai sula 
Ativacqua oe. fiuto Tenta-| fora alcu segni cabatitici at 
miOttO a Sete ici indigeni] Como adi alcune macchie scuro, 
Mente o De Icon, e I0ON Ciancio doi datori altra co: 
Erano Morana miflò gi scopliare. conto quei 
Fino dei magnifici enmila-|Mgni arma cho teneva fra. le 
pi teo SII Es bri mante Le recate st spuntirono) 
[era in piegi e at quviava pacifi-|1e latte 5fasero. bibrando | 


| Com 


_Aviche a voler prestare fi 
cia a chi mi ovevn detto cha DI 
fia è in eri lerogiuoto ove i 
fncontrano a 4 fondano tutt 1 
Fisse, mai aorol potuto pensare 
(Che mi foccuane ft sorte di a 
Pe per. astiota mon già sin india 
Noj un sigmiane 0 un negro, iù 
uh Ievantino. 

Questa fu la mia fortuna. 

Cona inoredibile faiità pro. 
(rta della ua rasa, Agi 

oo, tale il'auo mome, © parlava 
'Correntemente parecohi dialetti, 
né Quindi cordi potuto; desi: 
rare guida. migliore. di 1ud, 
[io colcoto puo della suo #pre: 
‘Piidicatezza. 

‘Andare lla ricerca di JacM- 
rà fu per di levontino Un gioco; 
fina specie di pumana. 

2 Becorne distinguere — an- 
[dava iafrondomi la ‘mia piida 
(fentre' con disinvolta siouressa 





‘appigiarai. 





‘fachiro — pori 
igazso, 

avata. dal flauto 
potuto serpentin, 

















‘avevano operato 





ul 
ragazza alla pre: 








ina giovano don-| 


‘qualche’ divinità 
nel gogno fpno- 
o questo: piutto. 











inione di confida: 
le mie forse, sul: 
‘a mull'intuito che 











50 ola rica, “gli altr. ‘erano 
Ha omni guida ogni qualco:|igtava la promo macchina da |edralati il iahco, cosicché le] AWItt alora si misero provi 
Ta debba asciarii alla ricer |furiamo = fr0-4 fachtt convin foto gigenteishe (ail Seabra.| ml mudo. terreno stoltro cl: 


(di uno ‘qualche: primi. per_i 


lettori, pochi gie 

[congedi 

peneroso di ao 
on Mohamed, 


reno, ml! diressi. verso il nord. 


Già "mi ‘ave: 
Dethi e. Pescia! 


#roppo conosciuti ormai, perchè 


ualtho 009. 





frarre. Che io cercaasi — mi o:| 
vevano consigliato — qualche 








Vittorio Li 





o. dall'ottima conaole, fu 


Sin fempo coma. in oraziono, 
Cuando le preghiere furono, [i 
| Mita la mia guitia avvicino colui 
CA DÉ parso cere più tore. 
Solo'e poco dopo ritornò a me 
|icongmi, 3 

| = Seguiamo costoro e tra: 
veranto. quello che © vos ‘andata 
cercando: 

‘John P; Hallahan 


la q UA A Premra 
Me at 


vano isolotti Tucidi tn mezso al: 
l'acqua giallastra. Qualcuno! n-| 
eva più che messa tenta tufata 
5 respirava Jragorosame ite at 
traverso Ta proboscide, Qualche] 
altro! al lasciava ‘trigliare cai 


SOI oo eten 
DT 
e 
ne 
TOLONE, SE 
fono 0, quagii ir |aerbitork; solo accennando rat: 

RM o nana 
ia NOA ora di ln 
re sano: at ne di da ras, Ci LOT FRENO. oppena il done 
ARA enni 


forni di poi. presi 


une rupie com tl 
e con il primo] 








ivano. avvertito: | 
var. sono contri 


utile 31 possa 
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Al tormino della vertiginosa danza sac: 


3 
L'amore del “Cancelliere di ferro, 


LetlrediBismarchka Giovanna 


La vita degli mia ilvatrì cha riempirono del ioro ope- 
raro le Gronache di un'epoca è per x0l um po' como un Primi 
Blfonte della quale però molto spesso conosciamo ‘ltamto 
tt voto: quell ste lla diretto Tapporto ngi avvenimenti 
LOL bagiotrti dalla oronaca in una parola: della vita 
Dulbice. Giostficata quindi Ta cdricet men nppagnta dai 
Sol space aneddoti ‘che sì viene formindo attorno a que. 
Ria potestà, sopratilto per qul he rueda a loro Vla 
pri 

‘tia riesumazione interessate è quella che si riferisco 
a Bittarck ll Casealrs di foto» del quale possiao ora 
cimorcero alcune lettere 
store direte alle Glamanta ni 
stiocina Giovanna di Putden: 
Eicma i More eee 
he ceatimeniano apertamene 
fa como questio dalla in: 
Sinibiovolontà. possedeee 
altresi unevore epico del più 
GC pentimenti d Sha vene 
posti tanto più. rimgrehe: 
Sole in quanto nea ta. 
enerozzi espansiva. nella 
quale perntro ta capolino di 
fto in tanto l'intetltio 
Satire ‘capace ‘dl. abbando: 
Face aa ua ita soda quan 
to fogunitcato 0.0 conigli 
di indole soprattuto, diremo 
Oa Giara per quel ehe 
Sleuiarda in parifcolazo lo stue 
‘6 delle lingue che egli mon 
i tana al Faceomasgare se 
fi propria futura moglie nel 
18 Qu i queta ep uteo 
00 trust differenti fel corso 
dle uo epntole 

Grigintiatzia 1a ettera 
tre laiguor dl Puttiamer 
perla ichigoa di matrimonio 
E nella quale Biemarck i ab: 
Baton ad uno cntesione 
mpla delle propre oredente, 
“dl dub del ©Dementi dell'animo auo, sicuro, che pel rima- 
sente, comtegli dfcos« VI sacd Cell informarvi i tri sull 
Hale Condotte pubblica È terna aicendo «Mi sntenzo 
dalledporeo 1 ii sentimenti © le mile intenzioni rispatto a 
Sosta gl, perché ll asso che faccio oca mo rende tate 
Jagalane miglio d'ogni parola, NE .SI dat, promease par i 
futuro; perché. voi ehpete merito di me come mon ai possa 
fare alidamento sul hore Umano; e pel tene di entra Figlia 
fon 20 che invocare fa lenedizione di Dio». 

Ti algnor di Puttkamer ripone fnvitandolo a Relnteld e 
Blumarek Micuto cima di convalidare con e fropria pre: 
senza Ia Vitoria ottenuta giù per lotta; i affrettò nd Ade: 
Seo alliavilo. E vinse lo sta Battaglia d'amore. 

Lu prim Triora alla fidanzate egti In scisso appunto 
gf xtt0rnb da quella visita, durante gna soatx in una tnserne. 
Giovane «angela ina > conregli tinterpetiaa ta italtano; 
ocenpava gii tutto Il suo cuore: e Sans phrase, vostro di 
Shpo 0 pladi. l'baci on al perivono 

‘il'ecco impazienza d'iamamorato in questa frase scon- 
nolnta detta pure im ltallamo? «Nolte, ti dormono co non 




















Ottona di. Bismarok 














dormo mai, quarti di ora sonano, uno, duo, tre. To Îl conto 
0 SA5ci Folio d'ensore di qui @ quattro setiment,. > 

'E a frasi Gi passione, sì alternano scoppi d'ira improv- 
visa che gli fanno dire: <A volte mi vien voglia di spezzare 


etti bicchier: Bottiglie. » nel quali momenti ll e cuor mio» 
(in italiano) ni trastormia ln la e hatte la più noire» Jeanne 
la mechan(o, per riiventre però al iù preto, bre i bonne 
© per dedicario frasi come questa: «Tanto per combiate VI 
Sctivo di matilua, almeno per tai modo in questo mattino 
Bilo e piovoso, vedre Jil mole risplendere ln me pensantio 

È dopo essersi abbandonato: n paragoni metaforiol fra 
11 solo nero (Giovanna) l'ebano e. la lavi, condude: « Non 
Aleto Vol'una oscura e Calda notte d'estate profumata di ir 
© rotta dal lampi di calore? Perché io non potrei rasscmi- 
Slavi ad una noite solita gd Uluminata dall luna; tato 
Fpotiacolo mi sembra troppo simmetricamente placido 5. 

La bruna Giovanna (Jenne la moîte)  particolaro sul 

JaFck ama inalstore è la despota di quel chiare d'io= 
ito al comando cho confessa: Devo dirvi nc 
‘na volta, cho vi amo » 6 chiede a tanto smore soltanto fi 
dacia, Udlizaatemi, valetvi di me per cò che sì agrari; 

altrattatemi 80 Vi Daco, son qui per questo & Vontra diepo: 
ltione. ma non sinte mal imbarazzata fon mes, È più oltre 
© Ave ragione cuor mio, in siducia è fl più amaro e IL più 
MRerzizlo: ‘tormenti >. ni È È 3 i 

È questo è seguito di una certa frase Insclatasi afiggiro 
‘dalla signorina. Giovanna ia quale non era avara nello seri: 
Vere lettere la cui lunghezza aumentava sempre più, sino 
‘i minacciare, come osservo scherzando amabilmente lo stesso 
Bismarck: ea mandarmi un volume » 

"Tenerezza, ansia di innamorato, © quasi protezione, sono 
invoce nelle parole che accompagnano il consiglio a Giovanmia 
di averal cura della propria Salute, seguito dalla narrazione 
di ua sogno Bizzarro © angoscioso nel quale gli sembrava di 
‘score naufragato con la fun nmata che lo respingeva dalla 
Taolk cui erano agprappati: % Peste no) eravamo Merdui 
per nos essere la min fede retta e ferma», 

Ma questo testimonianze d'amore, come. abbinmio: già 
detto, sono seguite magari da rimproveri nenti, ingiunti, pel 
quall'la fidanenta ni lagna è che egli é eubito pronto a tipa 
fare con altrettanto parole d'amore: € 
rimproverata di vero un cuore di ila 
grniblmente bugiardo in quel montnto, Non. Vero. MI pince 
la temperatura del vostro cuore, © al che fo abbrivigiaco così 
facilmente nel siti freddi! , 

"coniuge questo Cogo In un modo alquanio snyalae: 

<Da questa lettera iatruttiva dovete apprendere: È. che 
sono stanco; 2. che slo benoner $, che venerdì neurso' non 
mi scrivente delle sciocchezze; 4. ‘ché non bo preso in enttivo 
Senso mulla di quanto avete detto. © che. oredo fermamente 
Sho ml vogliate bene 8: che so fontimo inleme ora, cadrei 
© Vostri piedi, ntringorel ie vostre muni ra le mie © gridiorole 
Jeomueiké, ich Tebe Dir!; 6. oh ti voglio bex'amoi. (te 
stualo in follano) 7. fAal I iove you; B. que Je Cadore mon 
atige; 9. che domattina vado a Magdeburgo... », 

‘alternative di nuvole e di solo; di ansie dI speranze: 
qhe occuparono Îl'cuore del giovane Ottane come uello di 
tin qualunque Innamorato, nella storie del mondo che invi: 
riabiimente si ripete. 2 
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HrArena per ma riumone pel: 
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stone. 1° tata, quindi, queta 
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e 
nce (uo n 
RITI ai 
n CO et 
A Menia fa tafine 
en 


mana. Bi parlava più di ri 
Mediie deo», di <amni 
(che faccvano la loto pera de.| 
mantrica x, ‘ai. a fatiche dell 
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Gre ii co ceri di ie ir a dorotea en Giochi e passatempi 
PRO ene hard; Gale idoto delle foll| A Parigi, però, Tovo, ancor pe A 
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fono mondiale. Ha voluto ume: [Mt Draco Cerati! 
Hiro dl eno vinetore di Parigi 
| Goto, dl nuovo campione che 
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Nella poprosatizia, dolegazio | 2060b, hi atno; unite sontomboi [sato com tosto, 36 meg: |pita dalla fre Boccali c'e 
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Ortezgutati 1) Avverbio dr Iup-| perfetto: 9) Saluto: 24) Saluto 
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Un atm alli, he dl nol Te 


3) (57) Ti primo aglio di 
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FO) ASit dhe Inalua sesti cono VeRBo A FRABE(2i 
HG) Gel dele Seca naiconta | MONGVERBO A TRASI (40) 
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‘Ma deri Cerati ha fatto quali di colora ‘che salta: due: [parte ocetaentalo ella Terra: 25) | _Lo soluzioni del giuoehi pubbli 
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Appendice de La Stampa della Sera!_(19| gg, Dieci 0 fim mito dopo; n 0 volo adr era uno ja nerina Ray per putin segnati, ome quell il Maria Teen 5 GGRAAVA Os pos, nto uo fato Vi 
=  |"'oorizao comprendeva contusamento porcnò n Tl jirazso fu allenziono;: Mxrias Pisana sembrava (Bra Impressionanto Vedere! il film. syplgoral: cos. | — Quanto? 
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vedere come fosse fatta. la sato di protezione, perchè 11 comandante potease ren: | nd essere nitide, ‘B trascinò la sorella verso la Sun camera. Ella' era |credette ritrovarno le traccé sd Amburgo: ma ant 
E RATA ia quali il letti pit cale pria MESS IS I n ne x 
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